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CASTELLO E RESTI DEL CIRCUITO MURARIO 

 

 

Comune e provincia: 

Monteferrante (Ch) 

 

Descrizione dell’edificio con riferimento a forme, materiali e tecniche costruttive: 

Monteferrante sorge su uno sperone a destra della media valle del Sangro. Il paese presenta 

sporadici resti del circuito murario. Il borgo viene menzionato nel sec. XII, come feudo di Robertus 

de Monteferrante, feudatario di Symon conte di Sangro e nel sec. XIV, fu infeudata ai Caracciolo. 

Praticamente inesistente qualsiasi traccia del castello, che rimane come memoria nel toponimo 

“castello” insistente nel punto più alto ed arroccato del paese.Mentre tracce si hanno dell’ex circuito 

murario come una piccola porta urbica, con fornice a tutto sesto, collegata alla struttura della chiesa 

di S. Giovanni Battista ed un breve tracciato del circuito murario. Le strutture superstiti sono 

realizzate con un’apparecchiatura muraria irregolare a ricorsi sub-orizzonatali, con una prevalente 

presenza di bozze di pietra. 
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